








Allegato 1 Schema utilizzo caldaia preriscaldo 



Allegato 1  - Schema di massima sull’utilizzo della caldaia preriscaldo gas 
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turbine a gas 

Acqua calda 

Acqua fredda 
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Allegato 2 Schema utilizzo caldaia WTP 



Allegato 2  - Schema di massima sull’utilizzo caldaia WTP 

Caldaia WTP 

Evaporatore 

Concentrato da 
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Acqua calda 

Acqua fredda 
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Allegato 3 Data sheet caldaia WTP 









Allegato 4 Foto della targa della caldaia WTP 





Allegato 5 Disegno costruttivo del camino 





Allegato 6 Scheda B.3.2 
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Allegato 7 All B20 
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Allegato 8 Nomina di Simone Gardinali quale referente IPPC





Allegato 9 Rapporto di prova misura delle concentrazioni di polveri ai camini ISMES – Cesi 
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1 INFORMAZIONI SPECIFICHE 

Data ricevimento dei campioni/oggetti in prova 17/03/2010 ÷ 07/04/2010 

Luogo di esecuzione delle prove Sorgenia Puglia S.p.A. – Centrale di Modugno 

Laboratorio di prova Laboratorio Controllo Emissioni 

Personale di prova CESI Amighetti Giuseppe, Comi Walter, Gandolfi Matteo 

Presenti alle prove  

Documenti di riferimento Vedi capitolo 2 

Informazioni sul campionamento  

 Data di campionamento 17/03/2010 ÷ 07/04/2010 

 Eseguito da Amighetti Giuseppe, Comi Walter, Gandolfi Matteo 

I campioni/oggetti  provati devono essere conservati? NO 

 Se SI fino al ../../..  

2 ELENCO DELLE PROVE ESEGUITE 

Materiale/ 
Prodotto/ 
Matrice 

Misurando/ 
Proprietà misurata/ 

Denominazione della prova 

Metodo di prova 
ed anno di emissione 

Emissioni 
convogliate 

Concentrazione di polveri totali UNI EN 13284-1:2003 

Emissioni 
convogliate 

Concentrazione di PM2.5 e PM10 ISO 23210:2009 

3 MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE PROVE 

3.1 Determinazione delle concentrazioni di polveri 
La determinazione della concentrazione di polveri nei fumi è stata effettuata utilizzando il metodo manuale-
gravimetrico descritto nella norma UNI EN 13284-1:2003.  
I dati di funzionamento dell’impianto durante l’esecuzione delle misure sono stati misurati e registrati dal gestore 
dell’impianto. 
Il campionamento è stato effettuato sulla piattaforma posta all’altezza di 49 metri circa, utilizzando uno dei 
bocchelli disponibili. Le prove hanno avuto una durata di diverse ore, in modo da ridurre gli errori di misura dovuti 
alla determinazione gravimetrica delle polveri campionate. 

3.2 Determinazione delle concentrazioni di particolato fine (PM2.5, PM10) 
La determinazione delle concentrazioni di particolato fine (PM2.5 e PM10) nelle emissioni è stata effettuata 
mediante il metodo ISO 23210:2009 (“Stationary source emissions – Determination of PM10/PM2,5 mass 
concentration in flue gas – Measurement at low concentration by use of impactors”), che costituisce il metodo di 
misura di riferimento internazionale in presenza di basse concentrazioni. 
Il metodo permette la determinazione contemporanea sia del PM10 che del PM2,5.  
Il metodo si basa sul principio dell’impatto inerziale, mediante il quale, durante il campionamento, le particelle 
solide presenti nell’effluente campionato vengono suddivise in 3 gruppi: particelle con diametro equivalente 
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maggiore di 10 µm, particelle con diametro equivalente compreso fra 10 µm e 2,5 µm e, infine particelle con 
diametro equivalente inferiore a 2,5 µm. Lo “strumento” che permette la concreta applicazione di questo principio 
è un impattore a 2 stadi. 
Il PM2,5 corrisponde alla frazione di particolato raccolta sul filtro di backup, il PM10 alla somma delle frazioni 
raccolte sul filtro di backup e su quello del secondo stadio; la frazione raccolta sul primo stadio non è utilizzata per 
la quantificazione del particolato fine nell’emissione. 
La linea di campionamento è simile a quella prevista per il campionamento manuale del particolato totale secondo 
la norma UNI EN 13284-1:2003; i componenti principali sono i seguenti: 

• Impattore, collocato all’interno del condotto, alla cui estremità è montato un ugello di diametro scelto in 
modo da mantenere condizioni isocinetiche; 

• Sistema di essiccazione del gas mediante condensazione e adsorbimento; 
• Campionatore a flusso costante (il prelievo del gas avviene a portata costante, la cui entità dipende dalle 

caratteristiche del flusso gassoso: composizione, pressione statica, temperatura). 
La quantificazione del particolato raccolto avviene per via gravimetrica, mediante condizionamento e pesata 
(prima e dopo il campionamento) dei 3 filtri richiesti dall’impattore. 
Il campionamento è stato effettuato sulla piattaforma posta all’altezza di 49 metri circa, utilizzando uno dei 
bocchelli disponibili. Le prove hanno avuto una durata di diverse ore, in modo da ridurre gli errori di misura dovuti 
alla determinazione gravimetrica delle polveri campionate. 

4 INFORMAZIONI RELATIVE ALLA STRUMENTAZIONE 

Nelle tabelle seguenti tabelle vengono riportate le informazioni relative alla strumentazione di misura utilizzata per 
l’esecuzione delle prove. 

Strumento Costruttore Modello N° Matricola 
Campionatore isocinetico ZS Zambelli IsoDigit 030253 
Campionatore isocinetico ZS Zambelli IsoDigit 030254 

Bilancia analitica Ohaus Explorer 022526 

5 RISULTATI 

Nelle tabelle seguenti sono riportati, per ciascuno dei due gruppi, i risultati delle misure di particolato totale e di 
particolato fine (PM10/PM2.5). I risultati sono espressi in condizioni di riferimento: gas secco, temperatura di 0 °C, 
pressione di 1 atm, concentrazione di O2 nei fumi pari al 15%vol.. 
Nelle tabelle successive ai risultati sono inoltre riportati i dati medi di ossigeno, umidità fumi e carico elettrico 
medi durante i campionamenti. 

5.1 Gruppo 11 
5.1.1 Risultati delle misure 

Data Ora 
(dalle – alle) 

Concentrazione 
polveri totali 

[mg/Nm3 @ 15% O2] 

Concentrazione PM10
[mg/Nm3 @ 15% O2] 

Concentrazione PM2.5
[mg/Nm3 @ 15% O2] 

17-18/03/2010 16:45 ÷ 8:45 35.7 · 10-3 24.5 · 10-3 12.2 · 10-3

18-19/03/2010 16:45 ÷ 8:45 28.2 · 10-3 17.2 · 10-3 9.8 · 10-3

5.1.2 Dati d’impianto 

Data Ora 
(dalle – alle) 

Concentrazione O2
[%vol.] 

Umidità fumi [%vol.] 
Carico elettrico 

[MW] 
17-18/03/2010 16:45 ÷ 8:45 13.11 9.50 193 
18-19/03/2010 16:45 ÷ 8:45 13.11 10.24 192 
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5.2 Gruppo 12 
5.2.1 Risultati delle misure 

Data Ora 
(dalle – alle) 

Concentrazione 
polveri totali 

[mg/Nm3 @ 15% O2] 

Concentrazione PM10
[mg/Nm3 @ 15% O2] 

Concentrazione PM2.5
[mg/Nm3 @ 15% O2] 

30-31/03/2010 18:45 – 9:30 61.6 · 10-3 32.7 · 10-3 19.1 · 10-3

07/04/2010 8:30 – 22:30 42.4 · 10-3 39.6 · 10-3 36.7 · 10-3

5.2.2 Dati d’impianto 

Data Ora 
(dalle – alle) 

Concentrazione O2
[%vol.] 

Umidità fumi [%vol.] 
Carico elettrico 

[MW] 
30-31/03/2010 18:45 – 9:30 13.05 10.61 265 

07/04/2010 8:30 – 22:30 13.01 9.79 269 

------------------- Fine del Rapporto di Prova ------------------- 



Allegato 10 Confronto concentrazione di polveri al camino con quelle misurate dalle stazioni di 
monitoraggio della Rete Sorgenia Puglia Spa    
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Allegato 11 Procedure di avviamento
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